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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Solidarietà a S.E. Mons. Bagnasco 
 
Esprimiamo piena solidarietà a S. E. Mons. Bagnasco gravemente e ripetutamente minacciato in questi giorni. 
In allegato il testo degli amici di "Giona" che raccontano i fatti con i link ai documenti integrali. 

  

L'Arcivescovo Bagnasco, il trenta marzo, parlando all'incontro degli operatori della Comunicazione 
Sociale della Diocesi di Genova, ha sottolineato le contraddizioni di un'etica basata su criteri 
soggettivi (come l'opinione pubblica o le scelte personali) invece che oggettivi. Se dovessero valere 
i criteri soggettivi perchè - ha chiesto - «dire di no all'incesto o al partito dei pedofili in Olanda se ci 
sono due libertà che si incontrano?». 

Bagnasco ha contestato che «la libertà di ciascuno, come autodeterminazione, come scelta» possa costituire 
il criterio del bene e del male, e motivato la sua posizione facendo osservare come l'applicazione di tale 
criterio porterebbe a giustificare rapporti pedofili e incestuosi purchè fra persone consenzienti. Da qui a 
paragonare i DICO alla pedofilia ce ne corre. 

A questa conclusione, che a noi sembra così chiara, non sono giunti alcuni giornali - Repubblica ha titolato 
Bagnasco: "No ai Dico come alla pedofilia" - ed i benpensanti: la Pollastrini ha parlato di espressioni "che 
finiscono col ferire la dignita' delle persone e della loro vita", Pecoraro Scanio ha condannato "il paragone tra le 
convivenze e la pedofilia o l'incesto". Quindi, invece che confutare - è legittimo - le ragioni dell'Arcivescovo 
opponendogli le proprie, si è preferito condannarle come antiliberali, discriminatorie e poco caritatevoli. 

Una volta sbattuto il mostro in prima pagina, non sono mancati - come sempre succede in questi casi - gli 
zelanti esecutori. Nel mese di aprile si è avuta una serie impressionante di minacce a Bagnasco [su Google 
News potete trovarne il repertorio completo in circa 20 pagine (al momento)], l'ultima venerdì scorso con il 
recapito di una busta con proiettile, tanto che nel corso del mese, il 23 aprile, è stata pure tenuta una 
manifestazione di appoggio all'Arcivescovo, cui hanno partecipato in 7-800 secondo una prima stima della 
polizia riportata dal Corriere della Sera, 700 secondo Repubblica (di solito, nel caso di manifestazioni 
"politicamente corrette" il rapporto con le stime della polizia è di almeno due a uno), migliaia secondo 'Il 
Tempo'. 

Anche la UE si è mossa con una Risoluzione, per condannare non le minacce a Bagnasco ma «i commenti 
discriminatori formulati da dirigenti politici e religiosi nei confronti degli omosessuali» (in una prima versione la 
condanna era per aver «comparato un progetto di legge che conferisce una serie limitata di diritti alle coppie 
omosessuali a una licenza a commettere atti di incesto di pedofilia»). Firmatari della Risoluzione sono stati -
 riferisce Il Manifesto - Vittorio Agnoletto, il compagno di partito Giusto Catania e Monica Frassoni dei Verdi. 

Nel suo discorso (quindi in tempi non sospetti, prima che partissero minacce ed intimidazioni) Bagnasco aveva 
affermato che: «[...] quando viene a cadere un criterio oggettivo per giudicare il bene e il male, il vero e il 
falso, ma l'unico criterio o il criterio dominante è il criterio dell'opinione generale, o dell'opinione pubblica, o 
delle maggioranze vestite di democrazia - ma che possono diventare ampiamente e gravemente 
antidemocratiche, o meglio violente - allora è difficile dire dei no, è difficile porre dei paletti in ordine al 
bene». C'è da pensarci su. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 



Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  
sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 

 
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 

e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  
Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 

In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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